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REGOLAMENTO

FUNZIONAMENTO UFFICIO DI PIANO

Approvato con  DG n. 25 del 9.04.2010 modificato con DG n. 81 del 23.12.2013 e DG n. 12 del 1.04.2014 
ART. 1

ISTITUZIONE DELL’UFFICIO DI PIANO

E’ istituito, in esecuzione dell’Accordo di Programma sottoscritto in data 30 dicembre 2009 per l’adozione e la gestione del  Piano Sociale di Zona (2010-2012) anni finanziari  2007-2009 e della Convenzione per la gestione associata delle funzioni e servizi sociali, l’Ufficio di Piano, quale ufficio unico  cui è demandato l’esercizio di tutte le funzioni pubbliche in luogo degli enti partecipanti all’associazione e la gestione del Piano di Zona .

ART. 2

 APPROVAZIONE E OGGETTO DEL REGOLAMENTO

Nel presente regolamento sono contenute norme dirette a disciplinare la composizione, le attribuzioni, l’organizzazione e le modalità di funzionamento dell’Ufficio di Piano, istituito quale organismo gestionale e tecnico strumentale, a livello di ambito territoriale, per la definizione, l’elaborazione e la gestione dello strumento del Piano Sociale di Zona.

L’approvazione definitiva del presente Regolamento è, secondo le prescrizioni contenute nella convenzione per la gestione associata delle funzioni e dei servizi socio - assistenziali sottoscritta il 30 dicembre 2009, di competenza della  conferenza dei Sindaci- . 





ART. 3
SEDE DELL’UFFICIO DI PIANO

L’Ufficio di Piano ha sede presso  l’Ente capofila.

ART. 4
FUNZIONI DELL’UFFICIO DI PIANO

L’Ufficio di Piano, quale organismo gestionale e tecnico-strumentale a livello di distretto territoriale, predispone il Piano Sociale di Zona ed in particolare svolge le seguenti funzioni:

a) adottare tutti gli atti, le attività, le procedure e i provvedimenti necessari all’operatività dei servizi e degli interventi previsti dal Piano di Zona;
b) dare applicazione ai regolamenti ed altri atti necessari a disciplinare l’organizzazione ed il funzionamento degli interventi e dei servizi socio-sanitari, in modo conforme alle decisioni della conferenza dei Sindaci  ;

c) esercitare ogni adempimento amministrativo, ivi compresa l’attività contrattuale, negoziale o di accordo con altre pubbliche amministrazioni o con organizzazioni private no-profit e profit;

d) predisporre i protocolli d'intesa e gli altri atti finalizzati a realizzare il coordinamento con gli organi periferici delle amministrazioni statali;

e) organizzare la raccolta delle informazioni e dei dati al fine della realizzazione del sistema di monitoraggio e valutazione;

f) predisporre tutti gli atti necessari all'assolvimento, da parte del soggetto capofila, cui è demandata la gestione del fondo complessivo del distretto, dell'obbligo di rendicontazione;

g) formulare proposte, indicazioni e suggerimenti diretti alla conferenza dei Sindaci  in tema di iniziative di formazione e aggiornamento degli operatori, gestione ed eventuale rimodulazione delle attività previste dal Piano di Zona, acquisizione di diverse competenze o nuove figure professionali per l'espletamento dei propri compiti;

h) relazionare semestralmente  alla conferenza dei Sindaci  sullo stato di attuazione del Piano di Zona con l'indicazione del livello di attuazione e del grado di soddisfazione dell'utenza;

i) esercitare le attività di controllo e vigilanza sui servizi

Inoltre l’Ufficio di Piano è responsabile delle seguenti attività:

· promozione dei processi di integrazione tra i servizi istituzionali e le realtà locali interessate dal Piano Sociale di Zona;

· coinvolgimento in tutte le fasi di lavoro dei soggetti pubblici (A.U.S.L., Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona, Provincia, Centri di Giustizia minorile, Tribunali per i minorenni, Istituti scolastici, Organizzazioni Sindacali) e privati operanti nel campo delle politiche sociali;

· coordinamento dei programmi e delle azioni degli Uffici Sociali territorialmente competenti;

· predisposizione di tutti gli atti e gli adempimenti a valenza sovracomunale, incluse le attività di segreteria e di amministrazione;

· predisposizione degli atti per assolvere all’obbligo di rendicontazione;

· predisposizione ed emissione di tutti gli atti di gestione finanziaria, in particolare di quelli necessari per la gestione corrente dell’Ufficio di Piano medesimo (spese per il funzionamento, per l’acquisto di beni strumentali e di beni di consumo);

· aggiornamento periodico del Piano Sociale di Zona nella progettazione di dettaglio, in applicazione degli indirizzi regionali e locali;

· svolgimento di azioni informative, pubblicitarie e di sensibilizzazione per amministratori, operatori sociali e sanitari, scuole, famiglie, etc.

ART. 5
COMPOSIZIONE DELL’UFFICIO DI PIANO
In attuazione dell’art. 7 dell’Accordo di Programma, viene stabilita la seguente composizione dell’Ufficio di Piano:
a) Un Coordinatore dell’Ufficio di Piano: 
Svolge un ruolo propulsivo, d’indirizzo e di coordinamento dell’attività del’Ufficio di Piano, finalizzata alla stesura del Piano di Zona;

Cura i rapporti tra l’U.d.P. e la Conferenza dei Sindaci;

Stabilisce l’ordine del giorno, convoca, coordina, rappresenta e presiede l’Ufficio di Piano.

Assume tutti gli atti amministrativi ed i provvedimenti gestionali relativi alle decisioni ed all’attività dell’Ufficio di Piano.  

b) Un Referente dell’Ufficio di Piano: scelto dalla Conferenza dei Sindaci all’unanimità, tra i componenti dell’Ufficio di Piano con adeguata preparazione, con funzioni di supporto all’attività del Coordinatore dell’Ufficio di Piano, e di sostituzione dello stesso in caso di assenza. Allo stesso competono in particolare tutti gli adempimenti finalizzati alla predisposizione degli atti amministrativo finalizzati al funzionamento dell’U.d.P.
c) Responsabili dei servizi sociali dei comuni di Borgorose, Pescorocchiano, Fiamignano e Petrella Salto: coadiuvano il coordinatore ed il referente nello svolgimento delle funzioni di competenza dell’Ufficio di Piano, e garantiscono l’integrazione tra i servizi attivati nell’ambito del piano di zona con le comunità locali interessate.
d) Professionisti esterni con specifiche competenze ed esperienza in materia di progettazione, amministrazione e gestione dei servizi sociali, appositamente incaricati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa: curano la elaborazione, la programmazione e la progettazione sociale del distretto e dei relativi aggiornamenti. A tal fine si avvalgono del risultato del lavoro svolto dai Tavoli tematici ed elaborano proposte e documenti da sottoporre alla valutazione dell’U.d.P.




         ART.6




I TAVOLI TEMATICI

Per le attività inerenti la progettazione vengono individuati n. 6 Tavoli tematici, composti da un minimo di due referenti tecnici.
Tali tavoli hanno il compito di  effettuare, rispetto agli interventi di competenza, l’analisi del contesto e dei bisogni,  attivare la concertazione con i rappresentanti del terzo settore, della ASL e le altre realtà istituzionali che interagiscono con i progetti sociali, al fine di fornire all’ufficio di piano le indicazioni progettuali  necessarie per mettere a punto e attuare i progetti d’intervento previsti nel documento di Piano.
Ciascun tavolo dovrà altresì redigere apposita scheda di report necessaria per effettuare il monitoraggio periodico dei servizi.

ART. 7

SEGRETERIA AMMINISTRATIVA

Per lo svolgimento delle proprie funzioni, l’U.d.P. si avvale della segreteria amministrativa cui è demandato il compito di predisporre la documentazione amministrativa e finanziaria necessaria per il funzionamento dell’U.d.P.
Alla Segreteria amministrativa competono gli adempimenti finalizzati alla convocazione  delle sedute della conferenza dei Sindaci, nonché gli adempimenti connessi alle attività dell’Ufficio di Piano, ordini del giorno e la predisposizione del calendario mensile di attività.

Cura altresì la trasmissione periodica di copia dei provvedimenti assunti dall’Ufficio di Piano a tutti gli Enti che costituiscono la conferenza dei Sindaci.
La Segreteria Amministrativa si avvale della collaborazione del Responsabile del Servizio di Ragioneria dell’Ente capofila per le questioni  economico-finanziarie concernenti l’attività dell’Ufficio di Piano.
Della segreteria fanno parte i dipendenti del Settore Servizi Sociali dell’ente capofila, appositamente incaricati, di volta in volta, dal Coordinatore dell’U.d.P., in relazione alle esigenze funzionali dell’Ufficio.

ART. 8
PRINCIPI GENERALI DI ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO

L’Ufficio di Piano è composto in maniera tale da assicurarne la funzionalità operativa e la composizione multiprofessionale. Esso è da considerare una struttura flessibile, in grado di adeguarsi costantemente alle esigenze organizzative che il percorso di realizzazione degli obiettivi richiede. 
L’Ufficio di Piano modella la propria organizzazione e svolge la propria attività ispirandosi a criteri di trasparenza, funzionalità ed economicità di gestione, al fine di assicurare alla propria azione efficienza ed efficacia.

L’attività gestionale viene svolta dall’Ufficio di Piano, nelle forme e secondo le modalità prescritte dalla legge e dal presente regolamento, in attuazione degli atti di indirizzo e programmazione emanati dalla conferenza dei Sindaci  .

Fermi restando i poteri di indirizzo e di controllo in capo alla Conferenza dei Sindaci  , l’Ufficio di Piano, in ogni caso, è direttamente responsabile del raggiungimento degli obiettivi e della correttezza ed efficienza della gestione.

ART. 9
RISORSE UMANE

In attuazione dell’art. 7  dell’Accordo di Programma, fanno parte dell’Ufficio di Piano di distretto risorse umane adeguate a rispondere al fabbisogno di competenze tecniche e di capacità professionali necessarie per svolgere efficacemente ed efficientemente le funzioni ed i compiti assegnati all’Ufficio stesso. 

Le risorse umane da assegnare all’Ufficio di Piano saranno prioritariamente individuate tra il personale già in organico o a contratto presso l’ente capofila o nei Comuni del distretto sociale RI/4  che abbiano capacità competenze e che abbiano comunque svolto servizio per il distretto. 
I  Comuni del distretto RI/4 assegnano all’Ufficio di Piano, con atti formali, le risorse umane stabilite dalla Conferenza dei Sindaci con appositi deliberati, nei quali è anche indicata la quota percentuale del tempo di lavoro presso l’Ufficio medesimo.

La dotazione del personale dell’Ufficio di Piano e dei Tavoli tematici è riportata nella tabella allegata al presente regolamento. Tale dotazione può essere variata sia nel numero che nei nominativi dei componenti su proposta motivata del Coordinatore dell’Ufficio di Piano e approvata dalla conferenza dei Sindaci, con cadenza annuale.
Nella definizione dell'assetto organizzativo dell'Ufficio di Piano le Amministrazioni interessate si impegnano ad individuare, in modo puntuale, l'apporto stabile e continuativo in termini di risorse umane, espresso in giornate/uomo oppure in ore/uomo, per il funzionamento dell'Ufficio di Piano, ovvero a trasferire le risorse finanziarie necessarie per le professionalità acquisite dall'esterno.

Al fine di evitare situazioni anche potenziali di conflitto di interessi, la partecipazione all’Ufficio di Piano di professionisti esterni è consentita esclusivamente per i compiti e le funzioni dell’ufficio medesimo, con esclusione della possibilità di ricevere ulteriori incarichi nell’ambito dei servizi o progetti pianificati e programmati dall’Ufficio di Piano medesimo.
ART. 10






    MONITORAGGIO

Il monitoraggio dei servizi è effettuata dal Gruppo tecnico di monitoraggio costituito dal Coordinatore e dal Referente dell’Ud.p., i quali,  in collaborazione con i Responsabili dei Servizi Sociali dei Comuni componenti l’U.d.P., effettuano con cadenza semestrale la verifica puntuale dei programmi sulla base dei report trasmessi da ciascun Tavolo tematico.

Ciascun tavolo tematico elabora, con cadenza trimestrale, le predette schede di report, e le trasmette entro le scadenze del 31 luglio e del 31 gennaio di ogni anno al Gruppo tecnico di monitoraggio.
Questo permetterà al Gruppo tecnico di monitoraggio di acquisire informazioni in tempi rapidi allo scopo di individuare gli eventuali scostamenti, ricercare le cause, le responsabilità e predisporre gli interventi correttivi.  
In occasione della presentazione delle relazioni di monitoraggio alla Conferenza dei Sindaci, e quindi almeno due volte l’anno, alla riunione della Conferenza dei Sindaci partecipano tutti i componenti dell’Ufficio di Piano, al fine di realizzare un confronto ampio e articolato sui risultati raggiunti, le difficoltà incontrate, le criticità irrisolte, al fine di acquisire tutte le necessarie informazioni per la nuova fase di programmazione strategica del distretto.

ART. 11
RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE

Nelle forme e con le modalità stabilite nell’Accordo di Programma e nella progettazione di dettaglio del Piano Sociale di Zona, è costituito un fondo per le esigenze di funzionamento dell’Ufficio di Piano.

Detto fondo assicura la disponibilità di risorse strumentali e finanziarie occorrenti per il suo funzionamento e per compensare particolari responsabilità e/o il maggior disagio del personale dell’Ufficio medesimo, nonché per incentivarne la produttività. 
L’entità del fondo è determinata nei limiti di quanto stabilito con la D.G.R. n.965 /2009 e l’erogazione effettuata sulla base di  criteri stabiliti dalla Conferenza dei Sindaci.
A decorrere dall’annualità 2011, ogni comune partecipa, in proporzione al numero degli abitanti, alle spese per il funzionamento dell’Ufficio di piano in misura del 30% della spesa preventivata in sede di programmazione annuale.
ART. 12
PRINCIPIO DI LEALE COLLABORAZIONE

Ogni componente dell’Ufficio di Piano collabora con tutti gli altri mettendo a disposizione del gruppo di lavoro le proprie capacità ed attitudini personali ed evitando una distinzione rigida delle rispettive sfere di attività professionale. 

L’Ufficio di Piano garantisce inoltre la massima collaborazione con gli altri Uffici dei Comuni del distretto RI/4 .

La durata della carica del Referente dell’Ufficio è di anni 3 (tre). Alla scadenza naturale della carica, non decade automaticamente ma continua nella pienezza delle sue funzioni fino a quando verrà scelto validamente il successore.

ART. 14

RIUNIONI E VALIDITA’ DELLE SEDUTE
Le sedute dell’Ud.P. vengono convocate dal Coordinatore. Al termine di ogni seduta viene redatto un apposito verbale sottoscritto da tutti i presenti.

Le decisioni vengono adottate a maggioranza assoluta dei componenti presenti.

L’attività dell’Ufficio di Piano è stabilita in dodici ore mensili articolate in un giorno lavorativo di sei ore ogni due settimane. 

Il personale assegnato partecipa all’attività dell’Ufficio rispettando gli orari ed i giorni di lavoro. I ritardi e le assenze sono computate ai fini dei corrispettivi dovuti ai Comuni.

Il congedo ordinario è autorizzato dal Coordinatore dell’Ufficio di Piano per la parte che interessa l’Ufficio medesimo, mentre le assenze per malattie o per altre esigenze straordinarie sono comunicate tempestivamente.

Le assenze ripetute, la non regolare partecipazione all’attività dell’Ufficio ed i ritardi reiterati sono tempestivamente comunicati dal Coordinatore dell’Ufficio di Piano alla conferenza dei Sindaci, che  provvede alla sostituzione del componente interessato. La comunicazione che precede è inviata per conoscenza al Comune di appartenenza.

ART. 15
RAPPORTI CON LA CONFERENZA DEI SINDACI
L’Ufficio di Piano, per assicurare la costante informazione sulla propria attività, trasmette periodicamente a tutti gli Enti che costituiscono la conferenza dei Sindaci, copia dei provvedimenti assunti.

Al fine di consentire  alla conferenza dei Sindaci l’esercizio della propria attività di controllo sul rispetto degli indirizzi generali assegnati e di predisposizione di quelli futuri, l’Ufficio di Piano, attraverso il suo Responsabile, sottopone alla stessa   apposita relazione sull’attività svolta e sui risultati conseguiti.

L’Ufficio di Piano, nei limiti delle proprie attribuzioni, può proporre alla conferenza dei Sindaci l’adozione di ogni atto che reputi opportuno o necessario per il miglioramento della gestione dei servizi.
ART. 16
RAPPORTI CON L’ESTERNO

L’Ufficio di Piano cura ogni possibile forma di partecipazione consultiva degli utenti, degli enti e delle istituzioni, in ordine al funzionamento, gradimento e distribuzione dei servizi sociali sul territorio di competenza.

A tal fine, l’Ufficio di Piano:

a. assicura che sia dato tempestivo riscontro alle richieste, alle segnalazioni e ad eventuali reclami degli utenti;

b. favorisce la partecipazione, attraverso i propri componenti, ad incontri o dibattiti promossi da associazioni o da gruppi di utenti, allo scopo di discutere proposte circa la migliore gestione ed erogazione dei servizi;

c. cura i rapporti con gli enti e le istituzioni, pubbliche e private, presenti ed operanti sul territorio di competenza;

d. predispone la tempestiva pubblicazione sul sito web della Comunità Montana di informative e avvisi  per illustrare ai cittadini i contenuti del Piano Sociale di Zona e le modalità per l’accesso ai servizi e la migliore fruizione di essi.

ART. 17
RESPONSABILITA’

Il  Coordinatore dell’Ufficio di Piano ed il personale dello stesso ufficio sono soggetti alla responsabilità amministrativa e contabile, prevista e disciplinata dalle vigenti norme di legge in materia.

ART. 18

ENTRATA IN VIGORE DEL REGOLAMENTO

Il presente regolamento entra in vigore al termine dei quindici giorni di pubblicazione della deliberazione di approvazione da parte della conferenza dei Sindaci  all’albo pretorio dell’Ente capofila. Esso è inviato in copia ai singoli Comuni del Distretto  per essere pubblicato all’albo pretorio  ed inserito nei rispettivi siti web.

Allegato A

	UFFICIO DI PIANO



	Ruolo
	Oneri a carico di:
	Profilo professionale
	Unità
	Tempo di lavoro mensile o settimanale: ore

	Responsabile dell’Ufficio di Piano
	Comunità Montana
	Funzioni direttive nell’ente capofila

Esperto in materia amministrativa e legale
	1
	        18/settimanali 

	Esperto amministrativo
	Distretto RI/4 Fondo di cui all’art. 11 del regolamento
	Contratto di collaborazione/ specialista amministrativo
	1
	20/settimanali

	Referente  amministrativo U.D.P. per il raccordo e coordinamento con i comuni
	Comune di Pescorocchiano
	Responsabile settore Servizi Sociali
	1
	12/settimanali

	Componenti ufficio di piano 
	Comuni di Borgorose, Fiamignano, Petrella Salto
	Istruttore direttivo amministrativo/

Responsabile settore Servizi Sociali
	3
	6/settimanali

	Membro Ud.P.
	DISTRETTO RI/4

Fondo di cui all’art.11 del Regolamento
	Assistente sociale esperto in pianificazione e gestione dei servizi sociali
	1
	10/settimanali


Allegato B

	SEGRETERIA AMMINISTRATIVA



	Ruolo


	Competenze
	Unità


	Tempo di lavoro sett.

	Responsabile finanziario
	Esperto finanziario nell’ente capofila
	1
	6/settimanali

	Istruttore Amministrativo
	Istruisce gli atti di competenza del responsabile del servizio, ai fini dell’attuazione dei programmi. 
	1
	12/settimanali

	Collaboratore Amministrativo
	Collabora con il Responsabile del servizio nella gestione della rete dei servizi.
	1
	12/settimanali

	Operatore amministrativo
	Collabora nella gestione dei servizi all’utenza.
	1
	   9/settimanali

	Operatore contabile
	Collabora con il responsabile finanziario negli adempimenti di carattere contabile e nella raccolta dei dati finanziari ai fini del monitoraggio della spesa.
	1
	9/settimanali











Allegato C

	TAVOLO TEMATICO
	Coordinatore

	Tavolo disabilità


	Fabellini Claudia 

	Tavolo minori e responsabilità familiari


	Cesarini Costantino

	Tavolo dipendenze
	Colle Loredana

	Tavolo inclusione sociale
	Caldarelli Elisabetta

	Tavolo anziani
	Fabellini Claudia

	Tavolo stranieri
	Lauri Gilda


